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ISOLA D’ELBA

Non siamo troppo piccoli per
capire la guerra! Ci hanno chie-
sto: quali parole ti vengono in
mente se pensi alla guerra in
Ucraina? Le più ricorrenti sono
state: paura, povertà, pace, mor-
te.
Non è facile per noi capire per-
ché i Russi abbiano preso le ar-
mi e invaso un’altra nazione; ci
hanno spiegato le ragioni politi-
che ed economiche, ci hanno
parlato del gas, dei campi di gra-
no dell’Ucraina, della Nato e
dell’ex Urss ma per noi tutto
questo rimane incomprensibile.
Quando vediamo alla televisio-
ne le immagini della distruzione
e della morte, facciamo fatica a
credere che sia la realtà e non
uno dei nostri videogiochi.
Qui a scuola abbiamo ragazzi

ucraini; il babbo di uno di loro è
partito con un furgone per rag-
giungere la Polonia e da lì i confi-
ni dell’Ucraina.
Allora abbiamo voluto che por-
tasse con sé un pezzo di noi: un
giubbotto caldo, un pupazzo,
una coperta, un maglione e ci fa
piacere pensare che siano arri-
vati a bambini meno fortunati di
noi.

Poi siamo andati al supermerca-
to e da soli abbiamo fatto una
grande spesa; abbiamo raccol-
to tutto in un’aula e i ragazzi più
grandi hanno stivato tutto negli
scatoloni che dei volontari han-
no caricato su camion e furgoni
in partenza.
Ora stiamo aspettando con im-
pazienza che venga in classe no-
stra un bambino ucraino scap-
pato con la sua mamma.

Non sappiamo come faremo a
comunicare ma prenderemo un
pallone e andremo in giardino a
giocare.
Noi facciamo l’indirizzo musica-
le, quindi potremo insegnargli a
suonare qualche strumento.
Qualcosa comunque ci invente-
remo per farlo divertire; siamo
sicuri che qui da noi starà bene!
Faremo di tutto perchè sia così.

La lettera all’amico Alex

«Stai tranquillo, l’Europa sta facendo qualcosa
Ti aspetto all’Elba, così facciamo i tuffi insieme»

Pietro affida i suoi pensieri
a questa bellissima
lettera
al suo amico Alex

La spesa degli studenti

Lettera al mio amico Alex. Caro
Alex, so che stai scappando
dall’Ucraina ma sono certo che
la tua terra con la forza e con il
cuore riuscirà a fermare l’avanza-
ta russa. Ascolto ogni giorno un
telegiornale e sento dire che Ma-
riupol, la tua città, è stata distrut-
ta. Stai tranquillo che l’Europa
sta già facendo qualcosa: sta
cercando di indebolire la Russia
economicamente per far cam-
biare idea a Putin. Provo a spie-

garti perché è scoppiata questa
guerra: prima l’Ucraina faceva
parte dell’Unione Sovietica e poi
è diventata uno stato indipen-
dente. Nel 2014 diventò presi-
dente un uomo vicino all’Occi-
dente e questo non piacque a
Putin, che ora se la vuole ripren-
dere a tutti i costi. Se la guerra si
allargasse potrebbe scoppiare
la terza guerra mondiale che di-
struggere l’intero pianeta. So
che sei in fuga dalla tua terra e
che stai cercando di venire in Ita-
lia. Io e la mia famiglia ti ospite-
remmo volentieri qui all’Isola
d’Elba. Potremmo fare tante co-
se insieme, tu mi insegneresti la
tua lingua ed io la mia; ti porte-
rei in classe mia e ti farei cono-

scere tutti i miei compagni. Fra
poco, arriverà l’estate e potrem-
mo andare al mare; non so se sai
nuotare ma ti insegnerei io e an-
che a fare i tuffi. Allora ti aspetto
presto … intanto avverto i miei
amici.

Pietro

Ti porto con me: anche gli
animali tra i profughi.
Molte immagini della guerra
ci hanno colpito ma vedere
cani, gatti al guinzaglio, in un
trasportino, sulle
spalle o in braccio dei loro
padroni ci ha fatto riflettere.
Scappano dalle loro case
distrutte, si portano dietro
solo l’essenziale e gli animali

fanno parte della famiglia;
lasciarli sotto le bombe
sarebbe come farsi tagliare
un braccio, una gamba. Allora,
ci siamo chiesti: se dovessimo
scappare da un terremoto, da
un’eruzione o
da un’invasione nemica, cosa
porteremmo con noi? Vestiti
caldi, un cuscino, del cibo,
delle bevande,
sicuramente i nostri animali,
qualcuno ha scelto un libro, i
manga, un pupazzo, la PS,
tutti ma proprio tutti
noi il nostro amato cellulare.
Chissà se i nostri coetanei
ucraini hanno tutti come noi il
cellulare? E se lo
ritengono come noi una
cosa di cui proprio non si può
più fare a meno? Tante
domande alle quali speriamo di
non dover mai dare una
risposta.

Siamo piccoli per capire la guerra
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IL CARRELLO

I ragazzi hanno
comprato alimenti
e beni di prima
necessità

La fuga

Vestiti, cibo
ma anche
i nostri animali

Ci siamo chiesti
cosa portare via
se divessimo scappare
da una catastrofe


